
Deducibilità delle detrazioni
auto, tetto da innalzare per
gli agenti di commercio
In  una  lettera  il  presidente  Fnaarc  chiede  al  Governo  di
rivedere i limiti. Tra i firmatari anche il presidente Fnaarc
Bergamo  

Alberto Petranzan, presidente Agenti FNAARC, la Federazione
degli  agenti  e  rappresentanti  di  commercio  aderente  a
Confcommercio, insieme ai presidenti delle Associazioni Agenti
FNAARC territoriali, ha inviato una lettera al Presidente del
Consiglio Giorgia Meloni per richiamare l’attenzione su un
tema ormai annoso per i 210.000 agenti e rappresentanti di
commercio,  consulenti  finanziari  e  agenti  in  attività
finanziaria  italiani:  quello  del  tetto  di  deducibilità
dell’auto.  Limite che, dal 1986, non è più stato aggiornato,
ma  solo  convertito  in  25.822  euro,  cifra  anacronistica
rispetto  agli  attuali  valori  di  mercato  delle  automobili
nuove. I prezzi delle auto, infatti, sono raddoppiati negli
ultimi  20  anni,  con  un  aumento  del  44%  solo  nell’ultimo
decennio. Il massimale di deducibilità non permette, inoltre,
alla categoria degli agenti e rappresentanti di commercio di
contribuire alla transizione ecologica poiché il prezzo medio
di acquisto di un’auto nuova elettrica è di molto superiore a
tale cifra.  Quello della fiscalità dell’auto rappresenta un
tema di primaria importanza per gli agenti e rappresentanti di
commercio  che  percorrono  in  media  60.000  km  all’anno  con
picchi  di  90/100  km.  Agenti  FNAARC,  che  da  molto  tempo
richiama l’attenzione su questo tema, vuole mettere finalmente
un punto alla questione ed ottenere #piùdeducibilità – come
recita l’hashtag di riferimento dell’iniziativa – chiedendo al
Governo  l’aggiornamento  dei  limiti  di  deducibilità  in
occasione  della  stesura  della  Legge  di  Bilancio  2024.  
“Chiediamo  la  possibilità  di  acquistare  macchine  sicure  e
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confortevoli,  ecologiche,  capaci  di  sostenere  le  nostre
percorrenze – dice Alberto Petranzan, presidente Agenti FNAARC
– Con gli aumenti dei costi per la mobilità, l’inflazione e la
transizione ecologica, non possiamo più aspettare: chiediamo
un  fisco  giusto  ed  equo  anche  per  la  nostra  categoria.
L’automobile è il bene strumentale primario per svolgere la
nostra  attività:  al  pari  di  un  ufficio.  Il  tetto  della
deducibilità fermo dai tempi della lira è del tutto inadeguato
rispetto ai prezzi del mercato automobilistico ed anche in
funzione  ambientale”.   *La  richiesta  al  Presidente  del
Consiglio  è  a  firma  del  presidente  della  Federazione
nazionale, Alberto Petranzan, e di tutti i presidenti delle
sedi territoriali Agenti FNAARC: Agrigento, Alberto Panarisi;
Alba,  Gianluca  Vacca;  Aosta,  Donatello  Anello;  Arezzo,
Egiziano  Andreani;  Ascoli  Piceno,  Tullio  Luciani;  Bari,
Gaetano  Frulli;  Bergamo,  Fabio  Fracassi;  Biella,  Lauro
Biolcati; Bologna, Roberto Govoni; ANSACAP Bologna, Daniele
Graziani;  ARAME  Milano,  Tommaso  Ritucci;  Bolzano,  Elena
Montagnoli; Brescia, Silvano Torri; Catania, Antonino Scuto;
Cesena, Augusto Patrignani; Como, Santino Ceccato; Cremona,
Dino  Barbieri;  Prov.  di  Cuneo,  Arcangelo  Galante;  Enna,
Salvatore Catania; Faenza, Simone Maretti; Ferrara, Massimo
Biolcatti; Foggia, Guido Villani; Genova, Antonio Ferrarini;
Grosseto, Valter Bruni; Imperia, Paolo Michelis; Lecco, Andrea
Secchi;  Livorno,  Gadiele  Polacco;  Lucca  e  Massa  Carrara,
Riccardo  Romani;  Marche  Centrali,  Francesco  Fantazzini;
Messina,  Salvatore  Sciliberto;  Milano,  Alberto  Petranzan;
Modena, Davide Govi; Assarco Napoli, Vittorio Mori; Novara,
Arturo  Lanza;  Nuoro,  Francesco  Pittui;  Oristano,  Roberto
Franzinu; Padova, Carlo Trevisan; Palermo, Vincenzo Salerno;
Parma,  Pietro  Elio  Beltrame;  Pavia,  Giuseppe  Nicolaio;
Perugia,  Sergio  Mercuri;  Pesaro  Urbino,  Sebastiano
Giovannelli;  Pescara,  Guido  Pizzoferrato;  Piacenza,  Claudio
Magnelli;  Pisa,  Domenico  Greco;  Pistoia  e  Prato,  Giacomo
Baldi; Pordenone, Giovanni Tonizzo; Potenza, Angelo Lovallo;
Ragusa, Salvatore Ingallinera; Ravenna, Enrico Berardi; Reggio
Emilia,  Stefano  Peterlini;  Rovigo,  Francesco  Tardivello;



Sassari, Paolo Murenu; Savona, Maurizio Terzi; Siena, Patrizio
Righi;  Siracusa,  Gianpaolo  Genovese;  Sondrio,  Guglielmo
Salvagni;  Taranto,  Egidio  Occhinegro;  Teramo,  Fabrizio
Saccomandi; Terni, Paolo Alunni Pistoli; Torino, Gioacchino S.
Mattiolo; Trento, Fabrizio Battisti; Treviso, Giovanni Tomasi;
Trieste, Stefano Bianchi; Udine, Massimiliano Pratesi; Varese,
Attilio Sbernini; Venezia, Stefano Montesco; Vercelli, Valter
Ricci; Vicenza, Paolo Dainese.

Mobilità  tra  ideologia  e
realtà,  il  focus  di
Federmotorizzazione
Auto elettrica, il 60% reputa i costi troppo alti, il 46,2% la
rete poco capillare

 Il  costo  d’acquisto  troppo  elevato,
un’infrastruttura di ricarica giudicata
ancora poco capillare sul territorio e
la  bassa  autonomia  sono  i  principali
ostacoli  all’acquisto  di  un  veicolo
elettrico da parte degli italiani; un
cittadino  su  due  si  dice  inoltre
preoccupato degli effetti occupazionali
della  transizione  verso  le  auto
elettriche. Sono alcuni dei dati emersi
dall’indagine  “Mobilità  2035  tra
ideologia  e  realtà”  presentata  nel

corso  dell’evento  “Mobilita”  organizzato  da
Federmotorizzazione – Confcommercio Mobilità al Belvedere di
Palazzo  Lombardia  a  Milano.  All’appuntamento,  aperto  dal
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Presidente di Federmotorizzazione Simonpaolo Buongiardino, è
intervenuto in collegamento il vicepremier e Ministro delle
infrastrutture  e  dei  trasporti  Matteo  Salvini,  ed  hanno
partecipato  il  presidente  di  Regione  Lombardia  Attilio
Fontana, l’assessore regionale allo Sviluppo economico Guido
Guidesi,   il  segretario  della  X  Commissione  attività
produttive della Camera dei Deputati, on. Luca Squeri, il
responsabile dei rapporti internazionali ambientali e tecnici
di UNEM Franco Del Manso, il direttore di Quattroruote Gian
Luca Pellegrini, il fondatore e direttore del Centro Studi
Fleet&Mobility  Pierluigi  Del  Viscovo.  Pierluigi  Ascani,
presidente  di  Format  Research,  ha  illustrato  i  risultati
dell’indagine  “Mobilità  2035  tra  ideologia  e  realtà”;  lo
studio, svolto su un campione statisticamente rappresentativo
della popolazione italiana di età superiore ai 18 anni, aveva
l’obiettivo di rilevare, descrivere e analizzare le opinioni
degli italiani in elazione alle auto elettriche, in termini di
accessibilità ed effettiva fruibilità, e quanto la transizione
ecologica della mobilità stia ponendo vincoli ai cittadini e
quanto stia mettendo a disposizione alternative accessibili.
Secondo  l’indagine,  sei  cittadini  su  dieci  non  hanno
intenzione di cambiare l’autovettura nei prossimi due anni, in
genere  perché  la  propria  è  ritenuta  “ancora  in  buone
condizioni”. Il 56,4% dei cittadini si dice preoccupato degli
effetti  occupazionali  della  transizione  verso  le  auto
elettriche. Nel caso in cui i consumatori dovessero cambiare
auto, il 25,8% acquisterebbe un’auto a benzina, il 13,8% si
doterebbe di un’auto totalmente elettrica. Tra questi ultimi
però,  il  35%  afferma  che  non  avrebbe  la  possibilità  di
permettersela.  26  mila  euro  è  in  media  la  cifra  che  i
consumatori  italiani  pensano  che  si  dovrebbe  spendere  per
l’acquisto  di  un’auto  elettrica.  I  costi  (59,9%),
l’infrastruttura  di  ricarica  poco  capillare  sul  territorio
(46,2%)  e  la  bassa  autonomia  della  ricarica  (43,9%)
rappresentano i principali ostacoli all’acquisto di un veicolo
elettrico.  Più  di  otto  cittadini  su  dieci  (86%)  sono  al
corrente  del  fatto  che  le  batterie  delle  auto  elettriche



possono rappresentare un rischio ambientale e debbano essere
smaltite  in  sicurezza.  Il  77%  si  preoccuperebbe  dello
smaltimento delle batterie dell’auto. Il 41,5% dei cittadini
ritiene che le auto elettriche siano più ecologiche delle auto
a  motore  endotermico  ma  se  si  considera  il  tema  della
produzione e dello smaltimento delle batterie la percentuale
di coloro che ritengono che le auto elettriche siano comunque
più ecologiche rispetto alle auto a motore endotermico scende
al  36,6%.  “Tutte  le  affermazioni  dei  sostenitori
dell’elettrico per tutti e subito, non tengono conto della
velocità di sviluppo di nuove tecnologie e nuove fonti, come
l’idrogeno che già oggi viene utilizzato nella produzione di
carburanti sintetici ed in parte immesso nei bio-carburanti –
afferma  Simonpaolo  Buongiardino,  presidente  di
Federmotorizzazione – Siamo convinti che non sia possibile,
con le tecnologie oggi disponibili, immaginare una risposta
univoca di fonti energetiche per ogni tipo di impiego, ma il
buon senso ci induce a immaginare diverse e complementari
soluzioni in funzione delle diverse necessità di impiego e di
servizio”. “La politica, d’altra parte – conclude Buongiardino
–  ha  certamente  il  diritto  ed  il  dovere  di  indicare  gli
obiettivi,  in  questo  caso  ‘l’abbattimento  delle  emissioni
nocive  per  l’ambiente’,  ma  non  si  potrà  né  dovrà  mai
sostituire alla tecnologia ed all’industria nell’indicare il
mezzo e il modo con il quale raggiungerli”.
Loreno  Epis,  presidente  del  gruppo
Autosalonisti  Ascom  Confcommercio
Bergamo ha aggiunto: “Gli incentivi per
l’elettrico  non  bastano  da  soli  per
spingere  con  decisione  un  mercato
ancora  decisamente  al  di  sotto  della
media  europea.  In  Italia  l’elettrico
cresce  del  3-4%,  contrariamente  a
quanto accade nel resto d’Europa, dove
la crescita è a doppia cifra. La minor
disponibilità  economica  e  una  rete
infrastrutturale ancora per molti versi



inefficiente penalizzano il mercato. Infine, come per ogni
altro acquisto, anche le motivazioni e la componente emotiva
giocano un ruolo importante: perchè la svolta green necessità
di  un  cambio  di  prospettiva  e  mentalità,  oltre  che  di
sensibilità  verso  l’ambiente.  Di  contro,  le  nuove
motorizzazioni  “tradizionali”sempre  più  efficienti  hanno  un
impatto  sempre  più  basso  e  continuano  ad  essere  più
accessibili economicamente. Si guarda inoltre con particolare
interesse a biocarburanti e relative potenzialità”.

Mobilità,  il  punto
dell’Osservatorio  Format
Research
Cresce l’importanza di ibrido ed elettrico, ma l’usato va
valorizzato 

La «mobilità che si mobilita» e lancia un messaggio al mondo
dell’automotive. Presso la sede della Confcommercio di Varese
si è tenuto l’evento «Mobilita», voluto per sottolineare, da
una parte la nascita del polo di Federmotorizzazione sul suolo
varesino,  e  per  presentare,  dall’altra,  i  risultati
dell’osservatorio  sulla  mobilità  di  Format  Research.
L’evento,  moderato  da  Pierluigi  Bonora,  promotore  di
#ForuMAutoMotive,  ha  visto  anche  la  partecipazione  di  due
esponenti della politica italiana, l’onorevole Luca Squeri, di
Forza Italia, che fa parte della commissione Commercio; e
l’onorevole Paolo Borchia, europarlamentare della Lega, membro
della commissioni Industria, Energia, Ricerca e Trasporti e
Turismo.  I  quali  hanno  lanciato  un  chiaro  messaggio:
«Decarbonizzare significa non usare più petrolio e gas, che
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oggi rappresentano il 75% del fabbisogno energetico mondiale –
le  parole  di  Squeri  -.  In  Italia  abbiamo  cominciato  un
percorso  sbagliato,  dettato  dall’Europa,  perché  la  strada
decisa è quella di elettrificare tutto. E questo significa che
quel restante 25% che oggi produciamo dovrebbe coprire tutto.
Impensabile.  Potremo  arrivare  a  una  vera  decarbonizzazione
solamente quando riusciremo ad implementare molto di più le
fonti rinnovabili. Ma vi piacerebbe vedere tutta la Pianura
Padana coperta di pannelli fotovoltaici? A me no, ma bisogna
considerare anche le necessità del caso».
Gli fa eco Paolo Borchia: «Nel 2021 il 18% delle auto vendute
sono state ibride ed elettriche, un mercato importante, ma che
deve  ancora  crescere;  ma  bisogna  lasciarlo  crescere  non
imponendo dall’alto direttive, ma andando dietro allo sviluppo
della  tecnologia.  Il  Governo  Draghi?  Sono  cautamente
ottimista. Dico solo che la politica europea ha deciso di dire
no al gas russo perché causa dipendenza; ora stiamo andando
verso la dipendenza cinese da tecnologia e materie prime».
La giornata è stata aperta da Rudy Collini, presidente di
Uniascom Varese: «Dobbiamo sostenere le imprese ed è in questo
che la Confcommercio può avere un valore, mettendo attorno a
un  tavolo  tutti  gli  interlocutori  e  portando  avanti  le
istanze. La mobilità deve essere vista a 360 gradi, non con
semplici paradigmi e in modo parziale».
A coordinare l’attività di Federmotorizzazione sul territorio
varesino sarà Roberto Scavuzzo: «Quello di oggi non è un punto
di arrivo, ma di partenza, un risultato di due anni di lavori,
quando si è deciso di presidiare con Federmotorizzazione la
zona di Varese».
Il  punto  di  Simonpaolo  Buongiardino,  presidente  di
Federmotorizzazione: «Il 2035 è data talmente lontana che con
la velocità di oggi data dalle novità tecnologiche, avverranno
mille altre cose che renderanno inutile l’auto elettrica – le
parole del presidente – ma questo vedrà anche l’addio a molte
aziende italiane, che si scontreranno con la manodopera e la
tecnologia cinese, più a buon mercato».
Mentre  Loreno  Epis,  consigliere  nazionale  di



Federmotorizzazione,  ha  rimarcato  l’importanza  di  avere  un
mercato dell’usato controllato: «Per ogni 100 vetture vendute,
77 sono usate – la sua riflessione – con transazioni dirette
tra privati pari al 55%. Questa è concorrenza sleale, perché
non  c’è  nessuna  garanzia  legale  di  conformità,  nessuna
tracciatura di pagamento, nessun costo da sostenere e nessuna
tassa da pagare all’amministrazione finanziaria. Non c’è da
sorprendersi  se  si  registra  un  aumento  esponenziale  delle
truffe online da parte di “finti” commercianti, con pagamenti
falsi, trasferimenti di proprietà mai conclusi, autovetture
mai consegnate. In Italia il problema non è solo il parco
circolante, il più vetusto in Europa, ma va ben oltre».
Ma come stanno le aziende automotive oggi? «Il dato relativo
alla fiducia sull’andamento della propria impresa è del 23,5%
–  così  Pierluigi  Ascani,  presidente  di  Format  Research  e
titolare della ricerca sul mondo automotive – si tratta di
indicatori che danno il segno della crisi. La pandemia e oggi
la guerra, insieme alle le decisioni a livello transnazionale
sul destino del mercato, non stanno giocando a favore del
mercato;  tanto  che  le  imprese  hanno  diminuito  i  propri
organici del 25%, ma nessuno degli intervistati ha previsto
licenziamenti. E questo fa ben sperare».
E quale sarà il futuro dell’auto? Claudio Spinaci, presidente
di Unem: «Il problema più grave è che stiamo avviando una
repentina deindustrializzazione – ha osservato -: il percorso
avviato è insostenibile, noi non chiediamo altro che non ci
siano norme escludenti, che ci stanno impedendo persino lo
sviluppo verso la decarbonizzazione». E per i concessionari
non  resta  che  puntare  su  un  tema  solo:  «La  formazione  è
continua, nel mondo del concessionario e dell’officina oggi è
fondamentale»,  ha  chiuso  la  giornata  Massimo  Musazzi,
responsabile  di  Busto  Motor  Company.



Agenti  e  rappresentanti  di
commercio,  Fabio  Fracassi
nuovo  presidente  di  Fnaarc
Bergamo
Sostituisce Massimo Bottaro. Nel direttivo Franco Bernasconi,
vicepresidente,  Angelo  Marchetti  e  l’entrante  Claudio
Malvestiti

Fabio Fracassi è stato eletto presidente di Fnaarc Bergamo, la
Federazione degli agenti e rappresentanti di commercio, gruppo
di  categoria  di  Ascom  Confcommercio  Bergamo.  Classe  1962,
titolare di Logiwork di Bergamo e già vicepresidente Fnaarc
Bergamo, Fracassi sostituisce il presidente uscente Massimo
Bottaro  e  sarà  affiancato  da  Franco  Bernasconi,  eletto
vicepresidente (59 anni di Gorlago), Angelo Marchetti (41 anni
di Castelli Calepio) e l’entrante Claudio Malvestiti (59 anni
di Alzano Lombardo).

Fracassi  viene  eletto  alla  guida  di  una  categoria  che  in
questi ultimi anni ha sofferto i contraccolpi della crisi: dal
2019 al 2021, infatti, gli agenti di commercio operativi in
Bergamasca  sono  scesi  da  3.033  a  2881.  A  pesare  sulla
categoria il rincaro del carburante che si unisce all’aumento
generale dei costi.
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Franco Bernasconi e Fabio Fracassi

“I nostri margini si assottigliano per la diminuzione delle
vendite, la concorrenza dell’online e anche la carenza di
prodotti da vendere con i ritardi nelle forniture – sottolinea
Fracassi, pronto per un quinquennio all’insegna dello spirito
di  squadra,  delle  sinergie  tra  agenti  e  del  dialogo  con
aziende e associazioni -. Ci attiveremo per sollecitare subito
interventi concreti per la nostra categoria, di fatto tra le
più colpite dalle conseguenze della pandemia. Per noi agenti e
rappresentanti  di  commercio  l’auto  è  di  fatto  il  nostro
‘ufficio’: ogni anno percorriamo mediamente 60.000 chilometri
ma la mobilità continua a essere più un ostacolo che non
un’opportunità  di  crescita.  L’importo  deducibile  per
l’acquisto di un veicolo è infatti fermo da 20 anni alla
soglia dei 25 mila euro, nonostante la categoria abbia bisogno
di  auto  più  moderne,  sicure  e  possibilmente  elettriche  o
ibride”.



Nel “Sostegni Bis” incentivi
anche  per  le  auto  usate.
Epis:  “Una  vittoria  storica
per Federmotorizzazione”
Il  presidente  del  Gruppo  Autosalonisti  Ascom  Confcommercio
Bergamo: “La  speranza è che l’incentivo diventi strutturale e
favorisca lo svecchiamento del parco circolante italiano”

Da proposta a legge vera e propria. Il decreto Sostegni bis
approvato nei giorni scorsi in Senato rinnova il sistema di
incentivi per l’acquisto di veicoli meno inquinanti con una
novità assoluta: l’estensione degli incentivi alle auto usate
Euro 6 di ultima generazione (anche in locazione finanziaria).
“Si  tratta  di  un  provvedimento  storico  e  di  una  novità
assoluta rispetto alle decisioni precedenti dei governi in
questo campo – sottolinea Loreno Epis, presidente del Gruppo
Autosalonisti Ascom Confcommercio Bergamo e membro di giunta e
del consiglio di Federmotorizzazione -. È la prima volta che
un Governo accoglie una proposta concreta, non dettata dal
mondo  dei  costruttori  ma  da  Federmotorizzazione  e  la
conversione  in  legge  è  un  traguardo  che  rappresenta  un
riconoscimento per tutta la categoria, a cominciare dal Gruppo
Autosalonisti  di  Bergamo  che  è  stato  tra  i  più  attivi  a
livello nazionale e che ha portato una serie di proposte che
sono state veicolate al mondo politico e, soprattutto, sui
tavoli dei ministeri competenti”.

Erogati con il duplice obiettivo di sostenere le imprese e i
lavoratori  che  operano  nella  filiera  automobilistica,
fortemente colpiti dalla crisi conseguente alla pandemia, e
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aiutare la transizione ecologica del parco mezzi italiano, gli
incentivi ammontano a 350 milioni di euro in totale, di cui
260 destinati alle auto nuove e 50 ai veicoli commerciali
leggeri. A 40 milioni di euro, invece, ammontano i contributi
riconosciuti alle persone fisiche che acquistano in Italia,
entro il 31 dicembre 2021, un veicolo di categoria M1 usato e
di prima immatricolazione per il quale non siano già state
riconosciute  analoghe  tipologie  di  incentivi,  con  prezzo
risultante dalle quotazioni medie di mercato non superiore a
25.000 euro e omologato in una classe emissiva non inferiore a
Euro 6.

Per  accedere  all’incentivo  bisognerà  rottamare  una  vettura
immatricolata prima del gennaio 2011 (o che comunque superi i
dieci  anni  di  vita  nel  periodo  in  cui  si  sfrutta
l’agevolazione  statale),  che  sia  intestata  all’acquirente
dell’auto usata o a un suo familiare convivente risultante da
stato  di  famiglia  da  almeno  12  mesi.  Il  contributo  è
riconosciuto  in  misura  decrescente  al  crescere  delle
emissioni:  da  750  a  2.000  euro.

Epis:  “Un’occasione  per  stimolare  il
rinnovo del parco circolante”
“Si tratta di una misura non solo economica – prosegue Epis -
. La finalità dell’incentivo è infatti quella di togliere
dalle strade auto con più di 10 anni di età e quindi stimolare
un  cambiamento  culturale  negli  automobilisti  favorendo
l’acquisto di auto usate a fasce di popolazione che non hanno
possibilità economiche per acquistare vetture nuove. La mia
speranza è che l’incentivo diventi strutturale e favorisca lo
svecchiamento  del  parco  circolante  italiano,  generando  un
volano economico per tutto il settore automotive”.
Si ricorda, infatti, che il contributo è riconosciuto entro il
31 dicembre fino a esaurimento delle relative risorse: “Per la
procedura di accreditamento la portale del Mise aspettiamo
dalla Federazione le linee guida – conclude Epis -. Per il



resto le modalità sono sempre le stesse: il cedente riconosce
al cessionario del veicolo l’importo del contributo e recupera
tale  importo  quale  credito  d’imposta,  utilizzabile
esclusivamente  in  compensazione  presentando  il  modello  F24
tramite i servizi telematici messi a disposizione dall’Agenzia
delle Entrate”.

Decreto  Rilancio:  incentivi
per l’acquisto di auto Euro
6, ibride ed elettriche
Incentivi  all’acquisto  di  auto,  soprattutto  elettriche  ed
ibride, e riduzione degli oneri fiscali sulle registrazioni
dei trasferimenti di proprietà: sono questi i binari su cui
corrono  alcuni  degli  interventi  a  sostegno  dell’automotive
previsti  dal  Decreto  Rilancio.  Tra  i  provvedimenti  più
significativi spiccano infatti gli incentivi fino a 3.500 euro
per chi acquista un’auto Euro 6 (categoria che comprende anche
mezzi a benzina e gasolio) e ne rottama una vecchia di almeno
10 anni.

Incentivi fino al 31 dicembre 2020
Il bonus, che vale fino al 31 dicembre 2020 per auto con
prezzi fino a 40 mila euro, punta a facilitare l’acquisto di
veicoli nuovi (senza rottamazione l’incentivo viene ridotto
del  50%)  con  particolare  attenzione  per  le  auto  “green”.
L’incentivo sale infatti a 10 mila euro per le auto elettriche
e a 6.500 per le ibride. Per moto e motorini elettrici o
ibridi, inoltre, l’ecobonus sale fino a 4 mila euro in caso di
rottamazione di un mezzo vecchio. L’incentivo scatta anche
senza rottamazione, ma si ferma a 3 mila euro. “Finalmente –
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afferma  Simonpaolo  Buongiardino,  presidente  di
Federmotorizzazione  –  ha  visto  la  luce  il  tanto  atteso
sostegno al settore auto, rispetto al quale da tempo abbiamo
avanzato proposte concrete e sollecitato il mondo politico,
portando sempre la loro attenzione sulla situazione grave del
comparto Automotive che necessitava, e necessita tutt’ora, di
spinte  propulsive  importanti  per  riprendere  il
cammino”.          
“A onor del vero ci si aspettava una manovra più organica, sia
per  le  autovetture  nuove  sia  per  quelle  usate  –  aggiunge
Loreno  Epis,  presidente  del  gruppo  Autosalonisti  di  Ascom
Confcommercio Bergamo -. Abbiamo avanzate le nostre richieste
e abbiamo battuti i pugni su più fronti e possiamo ritenerci
soddisfatti.  Il  lavoro  portato  avanti  dal  presidente
Buongiardino  fa  infatti  ben  sperare  perché  sono  tanti  i
settori che a oggi non hanno ottenuto alcun beneficio. Ora ci
auguriamo che con i fondi europei si riesca ad avviare e
mettere  in  pratica  una  riforma  strutturale  anche  per
l’automotive”.

Oneri fiscali ridotti
Infine,  se  restano  ancora  inascoltate  le  segnalazioni  e
richieste  di  sostegno  per  macchine  agricole,  autocarri  e
camper limitando così il rilancio dei rispettivi settori, è
stata ben accolta la decisione di ridurre pur di poco gli
oneri fiscali relativi alle registrazioni dei trasferimenti di
proprietà  su  veicoli  usati,  validi  per  gli  Euro  6
tradizionali. “Avevamo chiesto – aggiunge Buongiardino – la
detraibilità  dell’Iva  per  tutte  le  utenze  aziendali  e  i
professionisti, come avviene nei Paesi europei più importanti.
Speriamo di ottenerla in un futuro provvedimento, anche grazie
alle iniziative che noi ed altre associazioni dell’automotive
singolarmente abbiamo avviato, ma tutte fortemente allineate
sui  temi  da  affrontare  e  sui  risultati  da  ottenere.  Con
piacere constatiamo come un piccolo aiuto arrivi anche per il
settore dell’usato, grazie ad una sensibile riduzione degli
oneri fiscali relativi alle registrazioni dei trasferimenti di



proprietà  valida  solo,  appunto,  per  veicoli  Euro  6
tradizionali”.

Contributi  a  fondo  perduto
per  chi  sostituisce  un
veicolo inquinante con uno a
basso impatto ambientale
La Regione ha previsto contributi a fondo perduto per chi
sostituisce un veicolo inquinante con uno a basso impatto
ambientale. Le domande possono essere presentate fino al 30
settembre.  Per  informazioni  e  assistenza  contattare  lo
Sportello  del  Credito  Fogalco:  Matteo  Milesi  tel.
035.41.20.210  –  mail  matteo.milesi@fogalco.it.

L’Automobile  Club  Bergamo
compie 90 anni e invita tutti
alla sua festa
L’Automobile Club Bergamo festeggia una tappa molto importante
della sua storia: compie 90 anni dalla sua fondazione e per
celebrare questa occasione molto speciale organizza una festa
all’insegna della buona musica e delle voci “paradisiache”.

L’Aci  Bergamo,  che  fin  dagli  anni  ‘900  promuove
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l’automobilismo  e  dagli  anni  2000  sviluppa  i  temi  di
sicurezza, dell’educazione stradale e della tutela dell’utenza
debole, invita tutti gli amanti dell’automobile e della musica
lunedì  5  novembre  alle  21.00  ad  un  grande  concerto  al
Palacreberg di Bergamo, con ingresso libero fino a esaurimento
posti.

Con la presenza di testimonial dello sport automobilistico
bergamasco e sotto la “bacchetta”del giornalista musicologo,
Fabio Santini, che presenterà lo show, gli spettatori avranno
la possibilità di godere di uno spettacolo indimenticabile.

Tra gli illustri invitati, spiccano il comico cabarettista
Carlo  Bianchessi,  il  sassofonista  Gianluigi  Trovesi,  il
pianista Gianni Bergamelli, il sassofonista Umberto “Benny”
Bernini,  la  soprano  lirica  Elena  Bertocchi,  la  jazzista
Patrizia Gregis e il cantante Emanuel Briccoli.

Tra note e spettacolo non mancherà la solidarietà, grazie alla
raccolta  fondi  a  sostegno  delle  iniziative  benefiche
dell’associazione  Alpini  di  Bergamo.

Sull’iniziativa, le attività e le problematiche affrontate, il
presidente dell’Aci, Valerio Bettoni, ha dichiarato: “La festa
per i 90 anni si organizza per ricordare la storia dell’Aci,
per ringraziare tutti gli amanti dei motori e stimolare noi
stessi e la nostra comunità bergamasca riguardo le nostre
tematiche”.

L’Aci, ha aggiunto Bettoni, è un organismo di riferimento per
quanto riguarda i motori e gli automobilisti dei quali è e
deve continuare a essere un difensore civico, tenendo conto di
alcune problematiche come la mobilità. Su questo fronte sono
state istituite quattro commissioni guidati da esperti: quella
sulla  mobilità  di  cui  presidente  è  l’architetto  ed  ex
assessore  provinciale,  Felice  Sonzogni,  quella  giuridica
presieduta  da  Ottavio  Roberto,  quella  sportiva  da  Michele
Gregis e quella culturale da Alberto Castoldi.



Ma la situazione ereditata non è stata per niente rosea. Anzi,
la  sfida  più  grande  è  stata  il  risanamento  economico
dell’ente. “Quando ho assunto la carica di presidente il 2016
ci siamo posti questo problema grosso. Siamo partiti da un
quadro complicato, con quasi 2 milioni di euro di debito verso
la sede nazionale, che si sta riducendo. Ora siamo in fase di
crescita in termini di numeri e di attività. L’obiettivo è
diventare  sempre  più  un  riferimento  sul  territorio  e
rapportarsi con la società bergamasca”, ha sottolineato il
presidente.

Numerose le iniziative dell’Aci nel territorio bergamasco, tra
cui campagne sulla sicurezza stradale, incontri di educazione
stradale in collaborazione con le scuole, simulatori di guida,
rally delle Prealpi orobiche e tante altre.
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Epis  (Autosalonisti  Ascom):
“Sbagliato  demonizzare  il
diesel  servono  maggiori
incentivi  per  rinnovare  il
parco auto”
La crociata contro i motori diesel non ha fine, tanto che
sempre più istituzioni arrivano a prendere decisioni drastiche
in merito. L’ultima in ordine di tempo è quella di Milano che
avrebbe deciso di dare un ulteriore giro di vite contro le
motorizzazioni a gasolio anticipando le limitazioni previste
dalla  Regione  Lombardia.  Ma  questa  psicosi  anti-diesel  è
davvero motivata? Secondo Loreno Epis, presidente del Gruppo
Autosalonisti  Ascom,  titolare  del  punto  vendita
www.autosaloneepis.it  e  consigliere  nazionale  di
Federmotorizzazione “è in atto una crociata ridicola contro i
motori a gasolio”. Il problema – spiega – è che c’è molta
disinformazione. Le politiche nazionali in questi anni hanno
penalizzato solo il motore diesel con le limitazioni perché si
dice che inquini di più del benzina, ma non è così”.
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“L’inquinamento globale delle nostre città generato dalle auto
ormai oggi è determinato in misura marginale dalle vetture
diesel perché negli ultimi 25 anni l’evoluzione tecnologica ha
abbattuto quasi completamente l’inquinamento emesso dal questi
motori – spiega Epis -. In realtà sono più i freni e gli
pneumatici,  deteriorandosi,  a  inquinare  perché  generano
polveri  sottili  che  si  depositano  sull’asfalto  e  noi
respiriamo”. Invece di ordinare i blocchi che danneggiano in
particolare le famiglie con una solo un auto e privi delle
possibilità di cambiarla, basterebbe, a detta di Epis, lavare
regolarmente le strade. “È un’operazione semplice e se fatta
periodicamente porta via una quota di inquinamento altissima.
Già a Bergamo la pulizia strade abbatterebbe i limiti quando
inquinamento alto e non piove”. Questi temi saranno al centro
di  una  riunione  del  Gruppo  Autosalonisti  in  programma  in
Ascom  a  Bergamo  lunedì  9  alle   20.30.  L’obiettivo  è  di
presentare  in  Regione,  insieme  a  Federmotorizzazione,
possibili  soluzioni  contro  l’inquinamento  alternative  ai
blocchi. “In Italia – dice Epis – ci sono 35 milioni di
autoveicoli circolanti, il 45% di questi è ante euro4, quindi
ha  più  di  12-13  anni.  Gli  incentivi  alla  rottamazione



introdotti per favorire la sostituzione di queste vetture con
quelle  di  nuova  generazione  (euro  5  e  euro  6)  si  stanno
rivelando  insufficienti,  con  i  cambio  auto  registrati  in
questi  due  anni  impiegheremmo  35  anni  per  arrivare  a  una
situazione  ottimale.  L’incentivo  è  solo  sul  nuovo  ed  è
finalizzato a poche categorie. tanto che non si esauriscono
neppure i fondi destinati. La soluzione che vogliamo proporre
è di prevedere una agevolazione sia per chi acquista vetture
nuove in sostituzione sia per chi compra usato a norma, come
avviene  in  Francia.  Un  tale  incentivo  permetterebbe  di
svecchiare più velocemente il parco macchine e faciliterebbe
anche l’utente finale che spende meno”.  Epis sfata anche il
‘mito’ delle vetture elettriche come auto anti-inquinamento
per eccellenza: “In Italia l’anno scorso sono state vendute
quasi due milioni di auto nuove. I prezzi si stanno abbassando
ma le vendite non cresceranno comunque come in altri Paesi
perchè  non  abbiamo  una  rete  di  centraline  che  coprano  il
territorio nazionale. Di fatto, l’elettrico,nel nostro Paese,
non è una soluzione a inquinamento zero. In Francia dove hanno
le centrali nucleari lo è, infatti ne vendono 10 volte di più,
ma in Italia le centrali sono a metano e a gasolio, quindi
per   generare  la  corrente  elettrica  necessaria  a  far
funzionare le auto bisogna emettere gasolio o metano. Non
solo, le stesse batterie poi vanno dismesse e anche questo
provoca inquinamento”. “La soluzione che mette d’accordo –
sostiene il presidente degli Autosalonisti Ascom – è il motore
ibrido senza la spina che genera potenza e carica la batteria.
Ma la loro produzione è ancora limitata inoltre è adatto alla
sola circolazione cittadina. Per il mercato extracittadino per
il momento non è idonea. Attualmente l’euro 6 è il massimo
dell’evoluzione  tecnologica  antinquinamento  sia  benzina  che
diesel”.



Negozi e consegne nelle Ztl,
a Bergamo riaperto il bando
per  l’acquisto  di  mezzi
elettrici

Il Comune di Bergamo riapre i termini del bando che finanzia
l’acquisto di veicoli commerciali elettrici da impegnare nella
consegna delle merci nelle aree Ztl della città. La nuova
scadenza è fissata per il 30 novembre 2017 con la novità
dell’estensione  a  ciclomotori  e  motoveicoli  a  totale
trazione  elettrica.

La misura si inserisce nelle politiche di riorganizzazione
della  distribuzione  delle  merci  nell’ambito  cittadino,  che
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hanno come obiettivo la massima sostenibilità ambientale della
mobilità  urbana.  Un  questo  quadro,  i  veicoli  elettrici,
insieme all’introduzione graduale di elementi di regolazione e
controllo  (finestre  temporali  di  consegna,  telecontrollo,
permessi  accesso),  sono  ritenuti  dell’Amministrazione  un
tassello  importante  per  il  miglioramento  della  qualità
dell’ambiente, sia in termini di emissioni inquinanti sia di
rumore.

Il bando, chiuso l’11 agosto scorso, aveva ricevuto una sola
domanda. Ora l’opportunità viene riproposta alla luce anche
delle agevolazioni introdotte dalla Legge di Bilancio che ha
prorogato  per  il  2017  il  superammortamento  al  140%  per
l’acquisto  di  beni  materiali  strumentali  nuovi  e
introdotto l’iperammortamento al 250% per l’acquisto di beni
materiali  funzionali  alla  trasformazione  tecnologica  e
digitale delle imprese secondo il modello Industria 4.0.

SOGGETTI BENEFICIARI
Il bando è rivolto ad esercizi commerciali, artigiani, imprese
e a vettori di trasporto con sede legale nella Provincia di
Bergamo che effettuano direttamente le proprie consegne o i
propri  prelievi  di  merce  (sono  escluse  le  attività  o  gli
esercizi che non prevedono operazioni di carico e scarico
merce) nelle zone a Traffico Limitato della città di Bergamo
presidiate  dai  varchi  elettronici  per  il  controllo  degli
accessi di seguito elencati:

CITTÀ ALTA
1. via Osmano/viale delle Mura
2. via S. Giacomo/viale delle Mura
3. Cittadella
4. via Boccola
5. via Prato della Fara
6. via Arena/via Santa Grata
7. via San Pancrazio
8. via Gombito



CITTÀ BASSA
9.  via Torquato Tasso
10. via XX Settembre
11. largo cinque vie/piazza Pontida
12. via San Bernardino/via Greppi
13. Sentierone/largo Gavazzeni
14. largo Belotti
15. via Sant’Alessandro/via Garibaldi
16. via Francesco Cucchi/via San Benedetto
17. via Botta/viale Vittorio Emanuele II
18. viale Vittorio Emanuele II/via Locatelli
19. via Maironi da Ponte/via Valverde
20. via Castagneta/via Valverde
21. via Borgo Canale
22. via Pascolo dei Tedeschi/via Sombreno
23. via Astino/via Ripa Pasqualina
24. via Fontana/via Madonna della castagna
25. via Pelabrocco/via Pignolo

VEICOLI AMMESSI AL FINANZIAMENTO
Il  contributo  sarà  erogato  per  l’acquisto  di  veicoli  a
trazione  totalmente  elettrica  di  massa  a  pieno  carico
inferiore o uguale alle 3,5 tonnellate con qualsiasi tipologia
di allestimento (furgonati, telonati, cassonati, temperatura
controllata) immatricolati per il trasporto di merci. Sono
ammessi al finanziamento anche ciclomotori e motoveicoli a
trazione elettrica.

ENTITÀ DEI CONTRIBUITI
L’entità  del  contributo  sarà  calcolata  dividendo  in  egual
misura la disponibilità finanziaria del bando fra i primi 10
beneficiari  ammessi  in  graduatoria.  In  base  al  riscontro
ottenuto,  la  contribuzione  per  singolo  beneficiario
potrà essere compresa fra un minimo di 5.760 euro fino ad un
massimo pari al 50% del valore di acquisto del veicolo (Iva
esclusa), in relazione alla dotazione finanziaria disponibile.



In ogni caso il contributo complessivo è fissato per ciascun
beneficiario in un massimo di 15.000 euro.

In base al riscontro che otterrà il bando e alla disponibilità
di risorse sarà valutata la possibilità di finanziare anche
più di un veicolo per ciascun richiedente.

Il contributo erogato è rivolto direttamente ed unicamente al
soggetto beneficiario e non potrà essere ceduto a terzi.

Qui il bando completo e moduli per la domanda.
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